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PIANO TRIENNALE Fabbisogno del personale 
2025 - 2027 

-Allegato al PIAO 2025 – 2027- 

 

 

 

Il presente Piano triennale dei fabbisogni, 2025 – 2027 è assorbito nella sezione Organizzazione e capitale 

umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025 - 20274. 

 Piano triennale dei fabbisogni, 2025-2027, del personale. 

Ai sensi delle vigenti disposizioni in tema di reclutamento di personale, le Amministrazioni pubbliche sono 

tenute alla programmazione triennale del fabbisogno di personale coerentemente con le disponibilità 

finanziarie e di bilancio in un’ottica di continuo adattamento della dotazione organica al conseguimento degli 

obiettivi di performance organizzativa, di efficienza, economicità e qualità dei servizi offerti ai cittadini nonché 

di avvicendamento di nuovo personale in sostituzione di quello cessato dal servizio. 

L’art. 4, comma 1, lettera c), del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di 

definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella sottosezione di programmazione denominata 

“Organizzazione e capitale umano”, ciascuna amministrazione indica la consistenza di personale al 31 

dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e 

deve evidenziare: 

- la capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 



 

             Piano Triennale Fabbisogno Personale 2025 – 2027                                                                   
pag. 2 

 

- la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la 
stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, 
operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 

- esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 
- le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 
- le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 

riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per filiera 
professionale; 

- le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali. 

La costruzione e l’aggiornamento della macrostruttura deriva dalla necessità dell’Amministrazione di 

migliorare la propria capacità di investimento e semplificare le procedure in funzione dell’attuazione delle 

misure e dell’utilizzo delle risorse contenute e stanziate nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e nel 

Piano per gli investimenti complementari al PNRR di cui all’art.1 del D.L. 59/2021.  

La consistenza del personale in servizio al 31 dicembre 2024 era la seguente: 

 

INQUADRAMENTO PROFILO 

TEMPO 

INDETERMINATO O 

DETERMINATO 

TEMPO PIENO 

O PARZIALE 
TOTALE 

DIRIGENTE 5 Ind. 2 Det. 3 p. 5 Pt. 0 5 

CATEGORIA D 33 Ind. 31 Det. 2 p. 33 Pt 0 33 

CATEGORIA C 61 Ind. 60 Det. 1  p. 60 Pt 1 61 

CATEGORIA B3 17 Ind. 17 Det. 0 p. 15 Pt 2 17 

CATEGORIA B1 5 Ind. 4 Det. 1 p. 4 Pt 1 5 

CATEGORIA A 4 Ind. 4 Det. 0 p. 4 Pt 0 4 

TOTALE 125 Ind. 118 Det. 7 p. 121 Pt 4 125 

Nell’ultimo anno si registra una riduzione percentuale del numero complessivo dei dipendenti a tempo 

indeterminato. 

Uno dei fenomeni che sta condizionando l’operatività di diversi comuni della Sardegna, compreso il comune 

di Iglesias, riguarda l’esodo verso altri enti e in particolare verso la Regione. 

I dati forniti dal Settore Organizzazione e gestione risorse umane e performance, riferiti all’ultimo triennio, 

indicano una consistente fuoriuscita di dipendenti, per mobilità verso altri Enti o dimissioni per trasferimento 

verso altri comparti del settore pubblico. 

Sulla base dell’esame della dotazione organica e delle relazioni trasmesse dai dirigenti si attesta che non vi 

sono dipendenti o dirigenti in sovrannumero o in eccedenza, giusta deliberazione della Giunta Comunale 

n.362 del 27.11.2024. 
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Nel corso del triennio 2025/2027, alla data di redazione del presente piano, sono previste sulla base di 

dati certi per il collocamento in quiescenza in via obbligatoria, e/o per dimissioni volontarie, le seguenti 

cessazioni di personale: 

- anno 2025, numero cessazioni 6 per collocamento in quiescenza, n. 1 cessazione per mobilità 

volontaria e n. 4 cessazioni per dimissioni volontarie;  

- anno 2026, numero cessazioni 6 per collocamento in quiescenza;  

- anno 2027, numero cessazioni 2 per collocamento in quiescenza;  

Totale delle cessazioni previste nel triennio 2025/2027 n. 19 cessazioni;  

 

Disciplina delle assunzioni 

La legge di bilancio dello Stato per l’anno 2025 (legge 30 dicembre 2024, n. 207, pubblicata in Gazzetta 

ufficiale il 30 dicembre scorso), vede confermate le regole per la determinazione della capacità assunzionale.    

I comuni restano inquadrati nell’ambito delle regole dettate dall’articolo 33 del D.L. 34/2019, convertito in 

legge 58/2019: norma che ha introdotto il criterio della sostenibilità finanziaria della spesa di personale, da 

asseverare a cura dei revisori dei conti, accompagnata dalla determinazione degli spazi assunzionali calcolati 

secondo le regole di seguito riportate.  

Le regole per il calcolo sono le seguenti: 

 − il conteggio per la verifica della sostenibilità finanziaria della spesa di personale deve sempre essere 

aggiornato all’arrivo di ogni successivo rendiconto: l’amministrazione, quindi, procede oggi a programmare e 

assumere in base ai dati del rendiconto 2023 per la spesa di personale e del triennio 2021/2022/2023 per la 

media delle entrate correnti (al netto del FCDE 2023), riservandosi di aggiornare i calcoli, anche al fine di 

legittimare eventuali assunzioni non ancora operate (seppur già previste), alla luce dei dati del rendiconto 

2024; 

 − la nozione di spesa di personale da utilizzare, alla luce delle indicazioni dei diversi D.M. attuativi (ad esempio 

il D.M. 17 marzo 2020 per i comuni), in particolare, non prevede la possibilità di derogare il maggiore costo 

derivante dal rinnovo dei contratti collettivi. Poiché è in vista, probabilmente entro la primavera, il rinnovo 

del CCNL 2022-2024 del comparto delle Funzioni locali, che porterà a un aumento di spesa quantificato nel 

6% (a cui detrarre quanto già viene oggi corrisposto come Ivc, base e incrementale), occorre ricordare che, 

alle regole attuali, anche questo nuovo contratto comporterà la riduzione degli spazi assunzionali degli enti 

interessati;  

− viene meno, dall’anno 2025, l’applicazione della Tabella 2 del D.M. 17 marzo 2020 per i comuni, introdotta 

dall’articolo 5 del medesimo decreto: ciò significa che i comuni dovranno semplicemente verificare il loro 

posizionamento all’interno delle fasce delineate dalla Tabella 1 (ex art. 4) e dalla Tabella 3 (ex art. 6), in base 

alla propria consistenza demografica, e procedere secondo le regole, che vincolano gli enti “virtuosi” e quelli 

che si collocano tra le due fasce o al di sopra della soglia più alta.  

In particolare, si evidenzia che: 

 − i comuni la cui percentuale sia inferiore alla soglia percentuale delineata dalla Tabella 1, potranno 

espandere la propria spesa di personale fino alla medesima, senza più tenere conto degli incrementi 

progressivi finora sanciti dalla Tabella 2; il tutto, naturalmente, secondo i principi di prudenza che la Corte dei 

Conti ha sempre raccomandato; 
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 − i comuni la cui percentuale si collochi tra le due soglie percentuali dovranno garantire nell’anno corrente il 

non peggioramento del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti al netto FCDE rispetto a quello 

registrato tra i medesimi due valori nell’ultimo rendiconto (ad oggi, nel 2023);  

− i comuni che superano la soglia più alta, quella determinata dalla Tabella 3, a norma dell’articolo 6, comma 

2, del D.M., dal 2025 “applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore 

soglia”.  

La legge di bilancio introduce, per gli enti che applicano il turn-over, una nuova disposizione relativamente 

all’incidenza delle assunzioni per mobilità sulla capacità assunzionale degli enti; viene meno il concetto di 

neutralità della mobilità. 

L’articolo 1, commi 126 e 127, della legge 207/2024 modifica l’articolo 14, comma 7, del D.L. 95/2012, 

convertito in legge 135/2012, il cui testo aggiornato è il seguente: “Le cessazioni dal servizio per processi di 

mobilità, nonché quelle disposte a seguito dell'applicazione della disposizione di cui all'articolo 2, comma 11, 

lettera a), limitatamente al periodo di tempo necessario al raggiungimento dei requisiti previsti dall'articolo 

24 del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214, sono calcolate come risparmio utile per definire l'ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare 

alle assunzioni o il numero delle unità sostituibili in relazione alle limitazioni del turn over. Agli oneri derivanti 

dall’acquisizione di personale all’esito dei processi di mobilità di cui al primo periodo si provvede nei limiti delle 

facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, fermo restando quanto previsto dall’articolo 35, comma 

4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”.  

Da ciò discende che le cessazioni per mobilità garantiscono la maturazione di capacità assunzionale utile ai 

fini del turn-over, mentre le assunzioni effettuate nella stessa modalità ne implicano, simmetricamente, 

l’utilizzo.  

Le assunzioni per mobilità agiscono pertanto in termini di turn-over esattamente come le assunzioni operate 

mediante concorso. Le cessazioni per mobilità, frattanto, hanno le stesse conseguenze di quelle a titolo 

definitivo (pensionamenti, dimissioni volontarie).  

Verifica sostenibilità finanziaria della spesa di personale 

Ai fini della programmazione del fabbisogno del personale relativo al triennio 2025/2027 il D.M. 17 marzo 

2020, per le parti attualmente applicabili, prevede in particolare: 

- all'articolo 4, rubricato “Individuazione dei valori soglia di massima spesa del personale: 

• comma 1. In attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, sono individuati 

nella Tabella 1 i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei 

comuni rispetto alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'articolo 2, pari al 27% per gli enti 

rientranti della fascia F), ricomprendente i comuni da 10.000 a 59.999 abitanti (classe demografica 

nella quale rientra il comune di Iglesias); 

- all'articolo 6, rubricato “Individuazione dei valori soglia di rientro della maggiore spesa del 

personale”: 

• comma 1, ai sensi del quale i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, 

secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato 

dalla Tabella 3 del presente comma, quantificato nel 31,0% per i Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

nella cui casistica rientra il Comune di Iglesias, adottano un percorso di graduale riduzione annuale 
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del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche 

applicando un turnover inferiore al 100 per cento; 

• comma 3, ai sensi del quale i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, 

secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica 

individuati dalla Tabella 1 del comma 1 dell'art. 4 e dalla Tabella 3 del presente articolo non possono 

incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo 

rendiconto della gestione approvato; 

Si richiama altresì, in merito, la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato protocollo n.179877 dell’1/9/2020, nella quale, in risposta ad una richiesta 

di chiarimenti presentata dalla Conferenza delle Regioni e delle Provincie Autonome relativamente alla 

gestione dei vincoli di spesa del personale a seguito della disciplina di cui all’articolo 11 del Decreto-Legge 30 

aprile 2019, n. 35 per gli enti del Servizio sanitario nazionale, è illustrata la procedura applicativa per 

l'adeguamento dei limiti del salario accessorio in caso di incremento di personale rispetto al 31/12/2018 

analogamente a quanto prescritto per i Comuni in relazione alla previsione dell'articolo 33, comma 2, ultimo 

periodo del citato decreto legge n.34/2019; in particolare nella medesima si afferma che: 

– al fine di quantificare l’incremento del limite per ciascuna assunzione, le norme in oggetto prevedono 

“l’invarianza del valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, […], prendendo a riferimento come base di 

calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”. Pertanto la misura dell’incremento del limite a seguito 

dell’assunzione a tempo pieno di una singola unità di personale, è quantificato dal rapporto tra le seguenti 

due grandezze: 

• fondo per la contrattazione integrativa 2018, come certificato dal collegio dei revisori dei conti ai sensi 

dell’articolo 40-bis, primo comma del decreto legislativo n. 165/2001 e come trasmesso ai fini della 

compilazione della Tabella 15 “Fondi per la contrattazione integrativa” del Conto Annuale 2018, valutato 

al netto delle poste variabili che non rilevano ai fini della verifica del limite in oggetto (es. risorse non 

utilizzate fondi anni precedenti, incentivi per le funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del decreto 

legislativo n. 50/2016, eccetera); 

• personale in servizio al 31 dicembre 2018 destinatario del fondo di cui al punto precedente (andrà quindi 

a titolo esemplificativo compreso il personale a tempo determinato, il personale con rapporto di lavoro 

part-time, il personale comandato presso l’amministrazione che accede al fondo, ed escluso il personale 

comandato esternamente all’amministrazione che non vi accede, ecc.); 

– la quantificazione che precede va effettuata una unica volta (in quanto la norma non prevede modifiche di 

tale misura) e distintamente per ciascuna categoria di personale interessata; il limite va adeguato in 

aumento in modo proporzionale agli incrementi di personale individuati dalla norma in eccesso rispetto al 

personale in servizio alla data del 31/12/2018, distintamente in relazione a ciascuna tipologia di personale; 

- con riferimento all’articolo 33 del decreto legge n. 34/2019, l’adeguamento del limite andrà operato 

distintamente per il personale dirigente che accede al fondo delle risorse per la retribuzione di posizione e 

di risultato (in ultimo disciplinato dal contratto collettivo nazionale di lavoro del 16.07.2024), nonché per il 

personale non dirigente, sia con riferimento al fondo risorse decentrate (disciplinato dal contratto collettivo 

nazionale di lavoro 22 maggio 2018) che con riferimento alle risorse destinate al finanziamento della 

retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative corrisposte a carico dei bilanci degli enti, 

previsto dal medesimo contratto collettivo nazionale di lavoro. A differenza del Servizio sanitario nazionale, 

l’articolo 33 del decreto legge n. 34/2019 risulta finalizzato ad assunzioni di personale con contratto di lavoro 

a tempo indeterminato. Pertanto si ritiene che vada preso in considerazione ai fini dell’adeguamento, in 
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aumento o in diminuzione, del limite, unicamente il personale con contratto a tempo indeterminato che 

accede alle risorse accessorie, escludendo pertanto, diversamente dai conteggi indicati per la valorizzazione 

del valore medio pro-capite, il personale con contratto a tempo determinato ed avendo cura di escludere 

dal calcolo le assunzioni a tempo indeterminato di personale in precedenza in servizio a tempo determinato, 

il cui trattamento accessorio risulta già ricompreso nel fondo per la contrattazione integrativa; 

– ai fini della individuazione delle unità presenti nell’anno di riferimento, si ritiene necessario considerare 

l’effettiva presenza in servizio rilevata sulla base dei cedolini stipendiali erogati al personale che accede ai 

fondi della contrattazione integrativa. In base a tale approccio 12 cedolini stipendiali corrispondono ad una 

unità di personale a tempo pieno in servizio nell’anno. Pertanto il numero dei cedolini stipendiali dei 

dipendenti che accedono alle risorse accessorie individuate dalla norma diviso 12 restituisce il numero di 

dipendenti in servizio nell’anno di riferimento utile ai fini dell’applicazione della norma in questione, ferma 

restando la necessità di ricondurre gli stessi al tempo pieno, rapportando i cedolini con la percentuale di 

part-time del dipendente in servizio;  tale metodologia – che è già nota alle amministrazioni in quanto 

prevista per la disposta dal titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 – consente di rilevare in 

modo operativamente semplice e verificabile le unità di personale aggiuntive rispetto al personale rilevato 

al 31 dicembre 2018; 

– la quantificazione dell’incremento di unità di personale in servizio nell’anno di riferimento è determinata, a 

seguito di opportune verifiche operate a consuntivo, dalla differenza tra il numero di cedolini stipendiali 

effettivamente erogati nell’anno di riferimento diviso 12 (numero dei dipendenti su base annua) e le 

corrispondenti unità di personale in servizio al 31 dicembre 2018, arrotondate al secondo decimale ove 

necessario; 

– ove le unità in servizio nell’anno di riferimento così calcolate risultino superiori a quelle in servizio al 

31/12/2018, il limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n.75/2017 è adeguato in 

aumento, distintamente per ciascuna tipologia di personale, della seguente misura: numero delle unità di 

personale aggiuntivo rispetto a quello in servizio al 31/12/2018 moltiplicato per il valore pro-capite 

dell’accessorio rilevato nel 2018 calcolato secondo i criteri esposti; 

– nel caso delle amministrazioni destinatarie dei disposti dell’articolo 33 del decreto legge n. 34/2019, va 

calcolata sia la quota unitaria per dipendente non dirigente riferita al fondo per la contrattazione integrativa 

che la quota unitaria calcolata sul medesimo numero dei dipendenti non dirigenti riferita alle risorse a 

bilancio destinate alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative;  

– a titolo esemplificativo, ponendo pari a 100 unità di personale in servizio al 31.12.2018, qualora nell’anno 

2025 tale personale aumentasse di 10 unità, il limite sarà adeguato di 10 quote unitarie. Qualora l’anno 

successivo, cioè il 2026, il personale in servizio si dovesse attestare su 108 unità (quindi 2 in meno rispetto 

al 2021), il limite 2016 sarà adeguato per 8 quote unitarie (in diminuzione rispetto al 2021). Infine, qualora 

in un certo anno il personale scendesse a 99 unità, il limite 2016 non subirà alcun adeguamento, né in 

aumento, né in diminuzione. 

Da quanto sopra emerge che sui margini di incremento della spesa per il personale può influire anche il 

correlato aumento delle risorse destinate al salario accessorio da quantificarsi annualmente avuto riguardo 

alla reale consistenza dei dipendenti nell'anno di riferimento, da calcolarsi secondo le richiamate indicazioni 

della Ragioneria generale dello Stato. 
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Assunzioni eterofinanziate 

Nel quadro normativo della sostenibilità finanziaria si inseriscono, altresì, alcune specifiche disposizioni tese 

a sterilizzare dai conteggi le spese eterofinanziate per specifiche finalità; in particolare l’articolo 57, coma 3-

septies del decreto legge n.104/2020, convertito con modificazioni dalla legge n.126/2020, prevede che a 

decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni finanziate integralmente da risorse 

provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, 

e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto 

del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento; 

in caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale 

per un importo corrispondente. 

Risulta rilevante per l’Amministrazione comunale, rispetto a quanto precede, la disciplina introdotta dalla 

legge n.178/2020 in materia di raggiungimento di livelli essenziali di prestazioni nei servizi sociali, 

richiamandosi della stessa legge, in particolare:  

• l’articolo 1, comma 797, a norma del quale “Al fine di potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, gestiti 

in forma singola o associata, e, contestualmente, i servizi di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 

15 settembre 2017, n.147, nella prospettiva del raggiungimento, nei limiti delle risorse disponibili a 

legislazione vigente, di un livello essenziale delle prestazioni e dei servizi sociali definito da un rapporto tra 

assistenti sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente pari a 1 a 5.000 in ogni ambito 

territoriale di cui all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n.328, e dell'ulteriore 

obiettivo di servizio di un rapporto tra assistenti sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione 

residente pari a 1 a 4.000, è attribuito, a favore di detti ambiti, sulla base del dato relativo alla popolazione 

complessiva residente: 

◦ un contributo pari a 40.000 euro annui per ogni assistente sociale assunto a tempo indeterminato 

dall'ambito, ovvero dai comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero 

eccedente il rapporto di 1 a 6.500 e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 5.000; 

• l’articolo 1, comma 798, ai sensi del quale, tra l’altro, entro il 28 febbraio di ogni anno, ciascun ambito 

territoriale di cui all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, anche per conto dei 

comuni appartenenti allo stesso, invia al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, secondo le modalità da 

questo definite, un prospetto riassuntivo che indichi, per il complesso dell'ambito e per ciascun comune, con 

riferimento all'anno precedente e alle previsioni per l'anno corrente il numero medio di assistenti sociali in 

servizio nell'anno precedente assunti dai comuni che fanno parte dell'ambito o direttamente dall'ambito. Si 

fa riferimento al personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, secondo la definizione di 

equivalente a tempo pieno, effettivamente impiegato nei servizi territoriali e nella loro organizzazione e 

pianificazione; 

• l’articolo 1, comma 799, prevedente tra l’altro che il contributo di cui al comma 797 è attribuito dal Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, di cui 

all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Qualora, a seguito delle richieste da parte 

degli ambiti territoriali, le somme prenotate risultino eccedenti rispetto alla quota massima stabilita ai sensi 

del secondo periodo, si procede comunque all'attribuzione delle somme relative ai contributi gia' riconosciuti 

negli anni precedenti e ancora dovuti e alla riduzione proporzionale dei contributi di nuova attribuzione in 

relazione alla capienza della quota disponibile. I contributi di cui al comma 797 non spettano in caso di 

mancata o tardiva trasmissione delle informazioni previste dal comma 798; 
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• dall’articolo 1, comma 800, ai sensi del quale con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

sono definite le modalità in base alle quali il contributo attribuito all'ambito territoriale è da questo suddiviso 

assegnandolo ai comuni che ne fanno parte ed eventualmente all'ambito stesso. 

L’ente capofila del Piano locale unitario dei servizi (comune di Iglesias) ha comunicato che al comune di 

Iglesias è assegnata per il triennio 2025/2027 una somma complessiva, per ciascuna annualità, pari ad € 

124.479,38 destinate all’assunzione di n. 4 (quattro Assistenti Sociali). 

A tali risorse si aggiunge, per il primo semestre dell’anno 2025, la somma di € 17.660,28 destinata 

all’assunzione a tempo determinato di n. 1 (uno) Istruttore direttivo Amministrativo la cui assunzione è 

finanziata con spese a carico dell’Agenzia di coesione. 

Le assunzioni di personale etero – finanziate, come sopra determinate, non rientrano ai fini della 

determinazione degli spazi assunzionali di cui all’art. 33 del D.L. n. 34/2019, come espressamente previsto 

dall’art. 57, c. 3- septies del D.L. 104/2020, convertito con L. 126/2020.  

Pertanto, tali assunzioni etero finanziate vengono inserite nel piano del fabbisogno di personale 2025-2027 

ai soli fini della verifica di disponibilità di bilancio. 

Le predette risorse devono quindi essere scorporate dal computo del rapporto spesa – entrate ai fini del 

rispetto dei parametri vigenti. 

Determinazione del valore soglia 

Il Comune di Iglesias, tenuto conto dei dati desumibili dal rendiconto 2023, approvato con deliberazione del 

Consiglio comunale n.14 del 22.04.2024, vanta un rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti così 

come definite dall'articolo 2 del decreto interministeriale del 17 Marzo 2020 e dalla relativa circolare 

esplicativa, da prendere a riferimento per la programmazione riferibile al triennio 2025/2027, pari al 13,44%, 

valore ampiamente inferiore alla soglia limite del 27% individuata dal citato articolo 4, comma 1 del medesimo 

decreto interministeriale per i comuni ricompresi tra i 10.000 e i 59.999 abitanti, come calcolato nella tabella 

allegata sotto la lettera “A” per costituirne parte integrante e sostanziale. 

Conseguentemente, la soglia limite per il Comune di Iglesias di incremento di spesa e di dotazione organica 

rispetto alla spesa di personale relativa all'anno 2018, ammontante ad euro 5.045.493,69, sulla base dei criteri 

di calcolo di cui alla citata circolare protocollo Ministero Interno ULM_FP-0000974-A-08/06/2020 

attuativa/esplicativa del decreto interministeriale del 17 Marzo 2020, adottata di concerto dai Ministri per la 

Pubblica Amministrazione, dell’Economia e Finanze e dell’Interno, risulta pari ad euro 1.362.283,30. 

Il margine di spesa sopra citato, sulla base delle indicazioni disponibili anche per quanto riguarda le entrate 

correnti nell’arco del prossimo triennio, consente l’adozione del suddetto programma di reclutamento senza 

superare il “valore soglia” sopra citato. 

I calcoli, anche al fine di legittimare eventuali assunzioni non ancora operate (seppur già previste), saranno 

aggiornati alla luce dei dati del rendiconto 2024. 

Tetto complessivo alla spesa del personale 

Il principio cardine in materia di contenimento della spesa per il personale degli enti locali è rappresentato da 

quanto previsto dall’articolo 1, commi 557-e seguenti della legge n.296/2006. 

In particolare l'articolo 1, comma 557, prevede che ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al 

rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno debbano assicurare la 

riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con 
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esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 

occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, 

ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

• razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti 

di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; 

• contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 

corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 

L’articolo 1, comma 557-quater della predetta legge n.296/2006, introdotto dall'articolo 3, comma 5-bis del 

decreto legge 24 giugno 2014, n.90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n.114, prevede 

che ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti debbano assicurare, 

nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 

personale con riferimento al valore medio del triennio 2011/2013. 

Al netto delle specifiche deroghe previste, il valore medio del triennio 2011/2023 della spesa di personale del 

Comune di Iglesias è pari ad euro 5.426.915,35 come ricalcolato nella tabella allegata sotto la lettera “B” per 

costituirne parte integrante e sostanziale.  

Dai prospetti di Bilancio previsionale 2025-2027, si evince che la spesa per il personale, comprensiva delle 

assunzioni proposte, ai sensi dell’art. 1 comma 557 L. n. 296/2006, è pari per l’anno 2025 a € 5.071.491,53 

per l’anno 2026 a € 5.026.470,39 e per l’anno 2027 a € 5.025.379,40.  

Pertanto, ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della L. 296/2006, il limite è rispettato. 

La dotazione organica in termini finanziari  

L’art. 6 del Decreto Legislativo 165/2001, come modificato dall’art. 4 del Decreto legislativo 75/2017, ha 

introdotto il superamento del tradizionale concetto di “dotazione organica”. Le linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani di fabbisogni di personale approvate con decreto della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri del 08/05/2018 e pubblicate nella G.U. n. 173 del 27/07/2018, dispongono che la dotazione organica 

va espressa in termini finanziari e che per gli enti locali la relativa spesa non può essere superiore al limite di 

spesa consentito dalla legge (tale limite è la spesa di personale media con riferimento al triennio 2011-2013 

ex art. 1, commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296). 

Il Comune di Iglesias, con il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2025/2027, provvede anche a 

rideterminare la dotazione organica del personale, non solo in termini di quantità ma anche di valore 

finanziario, considerando la stessa uno strumento concreto e flessibile, strettamente connesso alle esigenze 

dell’ente, in relazione ai bisogni derivanti dalla realtà locale.  

Con il piano dei Fabbisogno di personale per il triennio 2025-2027 si intende:  

-  anzitutto, procedere al completamento del piano occupazionale 2024, non completamente realizzato entro 

il 31/12/2024; 

-   garantire la sostituzione di alcune figure prossime al collocamento a riposo e/o fuoriuscite per mobilità 

ovvero dimissioni volontarie;  

-  dotarsi di personale con competenze trasversali necessarie ad un’organizzazione più flessibile e dinamica, a 

fronte anche delle novità introdotte dal nuovo CCNL di comparto, sottoscritto il 16/11/2022. 

La dotazione organica sia in termini di quantità che in termini finanziari è illustrata all’allegato indicato sotto 

la lettera “C” per costituirne parte integrante e sostanziale. 
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Programmazione 

Piano del Fabbisogno 2024 non realizzato  

L’Ente aveva approvato un Piano del Fabbisogno 2024/2026, annualità 2024 (deliberazione della Giunta 

Comunale n.343 del 14/11/2024), che non è stato possibile realizzare entro il 31/12/2024 per le figure di 

Messo Comunale e Istruttore Direttivo di Vigilanza, a causa del protrarsi di alcune procedure concorsuali. 

Pertanto, l’Ente ritiene di riproporre nel 2025 le assunzioni non realizzate entro il 2024. 

Il Piano del Fabbisogno a tempo indeterminato - triennio 2025 / 2027 

Per effetto delle considerazioni che precedono e precisamente dei limiti finanziari richiamati nelle pertinenti 

sezioni della presente e delle prospettive di incremento della spesa per il personale legate alla nuova stagione 

dei rinnovi contrattuali, la programmazione per il triennio 2025/2027 sarà improntata alla prudenza per i conti 

ed al consolidamento delle posizioni già previste, prevedendosi al momento sostanzialmente, il mero turn 

over del personale che andrà a cessare nel periodo di riferimento, con qualche eccezione, nel rispetto delle 

quote di riserva. 

Tenuto conto delle disposizioni in materia di copertura delle posizioni vacanti, si definisce la programmazione 

delle assunzioni a tempo indeterminato presso l’Amministrazione comunale di Iglesias per il triennio 

2025/2027 come da risultanze allegate sotto la lettera “D” per costituirne parte integrante e sostanziale. 

E' in ogni caso autorizzata, per ciascuna delle annualità 2025/2027, la sostituzione del personale che dovesse 

cessare nel periodo di riferimento o comunque la ricopertura di posizioni resesi vacanti con analoghe figure 

professionali, anche a seguito di cambio di profilo professionale da parte di personale di ruolo per ricopertura 

di altre posizioni vacanti, senza maggiori costi per l'Ente, mediante l'utilizzo, previo esperimento del tentativo 

di ricollocamento di cui all’articolo 34-bis del D.Lgs.165/2001, delle graduatorie in possesso dell'Ente, ovvero 

in subordine, alternativamente, o utilizzo di graduatorie in corso di validità cedute in uso previo 

convenzionamento da altre amministrazioni locali, secondo le procedure regolamentari previste, ovvero 

tramite specifici concorsi pubblici. 

Contenimento della spesa per lavoro flessibile e facoltà assunzionali a tempo determinato  

A norma dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. n. 75/2017, i contratti di 

lavoro a tempo determinato e flessibile devono avvenire “soltanto per comprovate esigenze di carattere 

esclusivamente temporaneo o eccezionale”, fermo restando il principio generale dell’obbligo di contenimento 

della spesa di personale (comma 557 e ss., legge n. 296/2006). Ai sensi dell'art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, 

la spesa per il lavoro flessibile non può superare la spesa omologa sostenuta nell'anno 2009, pari a euro 

350.038,88 (dal calcolo vanno escluse le spese per il personale dirigente in servizio ex art. 110, comma 1, 

D.Lgs. 267/2000). 

 Il personale attualmente in servizio presso l’Ente con contratto a tempo determinato è il seguente: 

 - 2 dirigenti ex art. 110 c.1; 

- 1 dirigente ex art. 110 c.2 

- 1 Funzionario Comandante della Polizia Locale – Area Funzionari/EQ ex art. 110 c.1 

 - 1 dipendente dell’Area degli Istruttori, assunto ex art. 90 del D.Lgs. 267/2000;  
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Con l’ipotesi di assunzione a tempo determinato da realizzarsi nel 2025 (come da tabella allegata sotto la 

lettera “E” per costituirne parte integrante e sostanziale) si prevede una spesa ulteriore pari a € 68.239,87.  

Pertanto, l’Ente si pone ben al di sotto del limite previsto dall’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010, il quale 

prevede, per gli enti in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale, il rispetto del limite di spesa 

sostenuta per il lavoro flessibile, nell’anno 2009, che per il Comune di Iglesias è pari a €. 350.038,88. 

Si precisa, per completezza di informazioni, che le assunzioni di personale dirigente ex art. 110 comma 1 non 

rientrano nei limiti di spesa di cui all’art. 9 comma 28 D.L. 78/2010. 

La spesa per il personale, comprensiva delle assunzioni proposte, calcolata ai sensi dell’art. 2 del D.M. del 

17/3/2020 (spesa per assegni ed oneri, al netto dell’IRAP), è contenuta entro gli stanziamenti del Bilancio di 

previsione 2025/2027.  

Considerazioni finali:  

- Con la pianificazione delle sopracitate assunzioni l’Ente intende ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane e 

l’accrescimento professionale, introducendo il principio della multifunzionalità della prestazione lavorativa e 

garantendo la valorizzazione del personale nel rispetto delle pari opportunità.  

- Particolare attenzione verrà data alla formazione, per l’accrescimento professionale dei dipendenti in 

servizio nonché a favore dei neoassunti, per i quali non sempre è possibile un periodo di affiancamento.  

 

 

 

 


